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 Calendario Parrocchiale da Domenica 4 giugno a Domenica 11 giugno 2023 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657        

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 4 giugno 
SANTISSIMA TRINITÀ 

Ore   8,30  Santa Messa                           def. Artino, fam. Banfi—Finotti, Lina   
Ore 10,30  Santa Messa solenne   
Ore 18,30  Santa Messa                           def.  

Lunedì 5 giugno  
SAN BONIFACIO 

Ore   8,30  Santa Messa                           def.  Lina 

Martedì 6 giugno 
SAN GERARDO  

DI MONZA 

Ore   8,30  Santa Messa                           def.   

 Mercoledì 7 giugno 
PER LE VOCAZIONI 

Ore   8,30  Santa Messa                           def. fam. Bollati  

Giovedì 8 giugno 
SOLENNITÀ 

SANTISSIMO CORPO E 
SANGUE DI GESÙ 

Ore   8,30  Santa  Messa solenne             def.   
Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione 

Venerdì 9 giugno  
IN ONORE DEL 

SACRO CUORE DI GESÙ 

Ore   8,30  Santa Messa                           def. Carlo  

Sabato 10 giugno  
IN ONORE DI MARIA 

VERGINE  

Ore   8,30  Santa Messa                           def. Salvatore, Maria   
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino                     def. Giacomina, 
            Emanuele, Umberto, Giuseppe, Carmine, Concetta, Salvatore, Davide            

Domenica 11 giugno 
II DOPO PENTECOSTE 

Ore   8,30  Santa Messa                      def. Giuliano, Virginiio, Luigi, Pasqua,  
                                                                                       Giuliano, fam. Ogliari  
Ore 10,30  Santa Messa solenne   
Ore 14,30  Rosario Perpetuo 
Ore 18,30  Santa Messa                           def. Maria, Silvio 
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

4 giugno 2023 

Cari Fedeli, 
                   in questo fine anno scolastico ed inizio tempo estivo vorremmo portarvi una rifles-
sione sulla famiglia centro e crocevia delle relazioni umane e della stessa vita sociale e della 
chiesa nel suo ambito domestico. Nella cultura dominante si è affermato un processo di priva-
tizzazione della famiglia, considerata soprattutto come luogo di gratificazione affettiva, senti-
mentale degli adulti. Viene pubblicizzato come ideale di vita il benessere individuale, gettan-
do discredito sui legami stabili del matrimonio e della genitorialità. Non si tiene conto dell’im-
portanza del rapporto stabile di coppia e del bene prioritario che sono i bambini. Si percepisce 
la famiglia non come una piccola comunità, soggetto di diritti e di doveri, ma come una som-
ma di individui che abitano temporaneamente sotto lo stesso tetto per convergenza di interessi; 
non come una risorsa per la società da valorizzare, ma come un insieme di bisogni e desideri 
individuali a cui provvedere secondo le possibilità. Siamo nel tempo dell’individualismo sem-
pre più elevato. Non solo ma il rivestimento meramente consumistico del pensiero in cui la 
potenza diviene il possesso di beni e servizi per favorire il proprio status symbol forma l’ossa-
tura dell’agire di molti. E’ in questo contesto che assume proporzioni sempre più preoccupanti 
la triplice crisi: del matrimonio, della natalità e dell’educazione. Il numero annuo dei di-
vorzi nell’Unione Europea è pari alla metà dei matrimoni. Si moltiplicano le forme di convi-
venza: famiglie monoparentali, famiglie ricomposte, convivenze di fatto. Non manca chi con-
sidera la famiglia fondata sul matrimonio un residuo storico del passato e ne auspica la spari-
zione in un futuro non molto lontano. L’insufficienza dell’educazione è messa in risalto dalla 
larga diffusione tra i giovani di atteggiamenti negativi e devianze sociali. Molti giovani cre-
scono poveri di ideali e di speranze, spiritualmente vuoti, interessati solo al tifo sportivo, alle 
canzoni di successo, ai vestiti firmati, ai viaggi pubblicizzati, alle emozioni del divertimento 
spesso senza ritegni etici. Il cammino della chiesa e di ogni credente non è certamente quello 
di chi si appiattisce di fronte a questi dati che purtroppo si possono leggere ogni giorno da 
cronache e notizie raccolte dai media, pensiamo in queste settimane al convegno sulla natalità 

che ha interessato anche papa Francesco. 
Occorre invece, per costituire e rilanciare 
una famiglia autentica, che ognuno consideri 
gli altri non solo come un bene utile per la 
propria vita, ma come un bene in se stesso, 
un bene insostituibile, senza prezzo.  
Se c’è un’attenzione preferenziale è per i più 
deboli: bambini, malati, disabili, anziani.     
Nella famiglia l’amore ispirato dalla fede in 
Colui che ne è la fonte inesauribile: nostro 
Signore, fa condividere il vissuto quotidia-
no, il presente e il futuro, la totalità della 
vita.  
                                                          continua ... 
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La vita in Parrocchia

Il 12 giugno, con l’inizio dell’oratorio estivo, la segreteria parrocchiale viene 
temporaneamente spostata nel locale sacrestia mantenendo gli stessi orari di 
servizio: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9,15 alle ore 11,15 
Ricordiamo che nei mesi di luglio e agosto la segreteria non svolgerà il norma-
le servizio.  

Per qualsiasi necessità ci si può rivolgere direttamente al parroco,  
cell. 3755167657 

Solidifica la relazione tra i coniugi, l’impegno del matrimonio, l’affetto reciproco, 
l’apertura alla vita. Porta i genitori a elargire ai figli i beni materiali e spirituali, dedi-
candosi alla loro cura ed educazione.   
I figli vengono accompagnati ad aprirsi agli altri, ad affrontare le sfide e le prove della 
vita, a sviluppare personalità equilibrate, solide e affidabili, costruttive e creative. 
Quindi è necessario più che mai credere nel valore insostituibile della famiglia. Non 
dimentichiamo che la prima chiesa era costituita nella famiglia, la casa diventa chiesa 
anche adesso quando si prega, si loda il Signore, ci si sente strumenti del suo amore. 
Per questo è davvero la prima via di trasmissione della fede e anche oggi ha grandi 
possibilità di evangelizzazione. Può evangelizzare nella propria casa con l’amore reci-
proco, la preghiera, l’ascolto della Parola di Dio, il dialogo aperto e sincero, l’edifica-
zione scambievole. Può evangelizzare nel suo ambiente mediante le relazioni con i 
vicini, i parenti, gli amici, i colleghi di lavoro, la scuola, i compagni di sport e diverti-
mento. Può evangelizzare in parrocchia mediante la fedele partecipazione alla Messa 
domenicale, la collaborazione al cammino dei figli, la partecipazione a incontri di for-
mazione e confronto ed il volontariato gratuito e generoso. Può evangelizzare nella 
società civile dandole nuovi cittadini, incrementando le virtù sociali, aiutando le perso-
ne bisognose. E per essere soggetto evangelizzante deve essere credibile,  per poter 
offrire una testimonianza di scelte nelle quali far emergere la solidità relazionale dei 
coniugi e l’impegno continuo a cercare il bene di tutti con slancio e dedizione verso 
ciascuno dei suoi membri. Non i beni al primo posto ma il vero bene ciò che chiamia-
mo crescere in umanità. E’ ambizioso quanto scritto? Direi solo che è risposta alla 
chiamata divina per convertirsi e credere al Vangelo. E per usare le parole stesse dei 
nostri vescovi nel recente Sinodo sulla famiglia: “Il Vangelo della famiglia, custodito 
fedelmente dalla Chiesa nel solco della Rivelazione cristiana scritta e trasmessa, esige 
di essere annunciato nel mondo odierno con rinnovata gioia e speranza, volgendo 
costantemente lo sguardo a Gesù Cristo”. Ah, non scoraggiamoci di fronte a quanto i 
media ci mostrano anche sul tema molto scottante delle violenze nelle relazioni dome-
stiche. Il male esiste purtroppo ed una delle sue prime manifestazioni avviene proprio 
nelle relazioni di famiglia perché è proprio lì che tutti noi ci mettiamo a confronto per 
crescere o a volte per finire nelle liti e divisioni che sono ben lontane dal progetto divi-
no di unità e amore totale, fedele e perenne come Gesù ci ha insegnato. Dunque una 
volta in più rilanciamo la nostra famiglia e crediamo nel valore della vita donata gra-
tuitamente solo per amore. Una buona relazione educativa comporta tenerezza ed af-
fetto, ragionevolezza e autorità. Il clima di amore e di fiducia, l’esempio e l’esperienza 
concreta, l’esercizio quotidiano conferiscono all’educazione familiare una speciale 
efficacia, che fa interiorizzare e assimilare i valori, le norme, gli insegnamenti come 
esigenze vitali di crescita personale.  

Don Paolo 
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La vita in Parrocchia 

Comunicazioni per l’estate: 
 Nel mese di luglio sarà sospesa la messa vespertina delle 18,30 della dome-

nica in parrocchia. Resta la Messa vigiliare a San Martino 

 Nel mese di agosto le Sante Messe domenicali saranno alle ore 8,30 e alle 
ore 10,30 a San Michele, viene quindi sospesa la Messa vigiliare a San 
Martino.  

 Il Rosario Perpetuo sarà sospeso il mese di agosto.  

 Con il mese di settembre l’attività parrocchiale riprenderà regolarmente. 

NOTA BENE: 
 

Stiamo organizzando la Festa Patronale che sarà, come da tradizione, per l’ulti-
ma domenica di settembre. L’occasione è propizia per radunare i nostri fedeli e 
tutti coloro che intendono darci una mano, sia come consigli, sia come impegno di 
volontariato per ben organizzare le varie iniziative che danno alla nostra Comuni-
tà il valore della famiglia che si riunisce per celebrare la festa del Patrono San 
Michele Arcangelo. Quindi quanti intendono collaborare possono tranquillamente 
farsi avanti magari segnalando il nominativo in segreteria piuttosto che telefonan-
do direttamente al parroco don Paolo 375.5167657 che ringrazia per la collabo-
razione.  

Una simpatica telefonata che vogliamo condividere con i bambini del catechismo 
e con chi ha aderito  all’adozione di Big Bright comprando i 
fiori al nostro mercatino “ Balconi fioriti…balconi solidali  
con Big Bright”  
 
Ciao bambini! Vi ricordate di me? Sono Big Bright il vostro 
amico che sta in Thailandia. Voglio essere più preciso, nel 
caso vorreste venire a trovarmi. Io abito nella provincia di 
Phrae, nel Nord della Thailandia, la terra dei monti, come 

diciamo noi.  
Non vi sto chiamando dal mio villaggio, perché sono al St Joseph Center, la mia 
scuola. Già perché da noi la scuola comincia in aprile, quindi siamo agli inizi. A 
volte ho nostalgia della mia mamma e vorrei tornare a casa più spesso, ma poi le 
attività, i giochi,  la scuola mi fanno passare la malinconia. Sono tutti gentili con 
me e sto imparando tante cose e con il fisioterapista i miei movimenti sono più 
coordinati. E’ bello avere amici vicini e amici lontani come voi. Grazie per la vo-
stra amicizia e per l’aiuto che mi date.  Vorrei gridare  a squarciagola  GRAZIE, 
ma sono emozionato e mi esce un timido GRAZIE  AMICI … ma viene dal cuore. 
 
Cosa rispondere a Big Bright? Buona scuola! Miriam tornerà al St Joseph Center 
durante l’estate e ti porterà i nostri disegni. L’amicizia non ha confini! 

GRUPPO  MISSIONARIO PARROCCHIALE 


